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Cinema: 
censori 

all'attacco 
MILANO — .Purtroppo tor
niamo a constatare la marca
ta distanza che separa l'Italia 
dalla gran parte dei paesi occi
dentali in una materia delira
ta quale l'esercizio della cen
sura da parte dello Stato». Così 
si legge in un comunicato dif
fuso dalla «International mo
vie company», una società di 
distribuzione di Milano alla 
notizia che al film «Taxi Zum 
Klo» è stato negato il nulla o-
sta della commissione censu

ra. Nella motivazione della de
cisione si legge di «ripetute 
scene d'amore tra omosessuali 
tali da costituire offesa al 
buon costume». 

La compagnia in attesa del 
giudizio d'appello, intende 
«informare il pubblico della 
gravità di una tale decisione», 
ecita alcuni riconoscimenti ri
portati sulla stampa interna
zionale: la medaglia d'oro rice
vuta dalla pellicola come mi
glior film straniero del Festi
val di Chicago del 1981 e la 
menzione di miglior film stra
niero per if 1981 attribuita dal
la «Boston Society of Ameri
can Film Critics». 

Il film è stato recentemente 
presentato anche al Festival 
del cinema indipendente USA. 

L'Accademia 
della Crusca 
ha 400 anni 

FIRENZE — L'Accademia del
la Crusca compie quattrocen
to anni e festeggia la sua lun
ga vita con un convegno inter
nazionale («La Crusca nella 
tradizione letteraria e lingui
stica italiana») che si apre sta
mattina a Firenze in Palazzo 
Vecchio. Tra i partecipanti al 
convegno Giovanni Nencionl, 
Harald Weinrich. D'Arco Sil
vio Avallo, Domenico De Ro
be rtis, Giovanni Pozzi e Paola 
Barocchi. I lavori del conve
gno si concluderanno domeni
ca con una tavola rotonda. 

All'Aquila 
cinema e 

fotografìa 
L'AQUILA —Dal 9 al 18 otto
bre terza edizione all'Aquila di 
«Una città in cinema», il festi
val dedicato ai problemi dell' 
immagine nel film. 

La formula di questo festi
val prevede (oltre alla presen
tazione dei film) esibizioni di 
tecnologie, work-shop spetta
colari, incontri «didattici» per 
i professionisti del cinema e 
per i non addetti ai lavori, se
minari di studio sui vari aspet
ti della tecnica cinematografi
ca. Alcuni seminari si svolge
ranno nelle sale dell'Universi
tà dell'Aquila. Le esibizioni ed 

i work-shop avranno luogo 
nelle piazze e nelle strade. 

Quest'anno, per approfon
dire la ricerca sui modi e sulle 
forme della pratica cinemato
grafica, «Una città in cinema» 
affronta il rapporto tra l'im
magine e ciò che le sta intor
no: il suono, per esempio. Così, 
accanto al grandi operatori i-
talianl e stranieri, troviamo il 
fonico svizzero Antonio (Yeti) 
Grigioni, il quale terrà una se
rie di esercitazioni sul suono 
in diretta e sulle nuove tecni
che di registrazione. Al suo 
fianco Stephan Kudelski, «pa
dre» del Nagra, l'orecchio tec
nologico consacrato in tutte le 
cinematografie del mondo. 

Il premio Oscar per la tecno
logia, Garrett Brown (quello 
di «Shining»), torna all'Aquila 
con uno steady-cam più stabi

le che mal e con la sua nuova 
invenzione: la sky-cam, una 
macchina che dà all'occhio la 
possibilità di «volare», sepa
randosi dal corpo dell'operato
re. 

I grandi operatori di quest* 
anno: Sven Nykvlst, occhio di 
Bergrruui, col suo recente 
•Fanny e Alexander»; Carlo DI 
Palma, occhio di Antonloni; 
Haskell Wexller, occhio di Ka-
zan, Malick, Mashby e For-
man; Oswald Morris, autore 
delie immagini technicolor 
dei film di John Iluston; Aldo 
Tonti operatore del neoreali
smo italiana E, insieme a loro, 
Vittorio Storaro, Luciano To-
voli, Gabor Pogany e gli altri 
giovani operatori italiani, tut
ti raccolti in un libro-catalogo 
che traccia la storia della 
«grande famiglia» degli opera
tori del nostro cinema. 

L'intervista _^_^ Parla Monte Hellman, il regista 
ei bei western «La sparatoria» e «Le colline blu», 

emarginato dall'industria del cinema. 
«Basta con i kolossal, preferisco i film d'autore » 

Pensate che tristezza: Richard Chamberlain ha già 48 anni! Si 
tratta dell'ex dottor Kildare, che ha fatto nascere la vocazione 
medica in tante fanciulline a suo tempo commosse, più che dalle 
sue virtù terapeutiche, dal fascino biondo del giovane in camice 
bianco. Non è che gli anni abbiano proprio nuociuto all'attore; nel 
frattempo ha macinato esperienze professionali importanti (come 
per esempio il film di Ken Russell L'altra faccia Bell'amore) so
prattutto in campo cinematografico. Ora però, come l'assassino 
che torna BUI luogo del delitto, Richard Chamberlain ritorna alla 
TV in uno dei kolossal giramondo che rischia di rilanciarlo nella 
sua fissità di bello formato domestico. 

Ma torniamo al programma di stasera: la RAI, nella sua rincorsa 
alle antenne private, si è acquisita i diritti su Shogurv sceneggiato 
in dieci puntate che andrà in onda due volte la settimana (il giove-
di e il venerdì alle 20,30 sulle Rete 2) e che è stato prodotto da una 
delle tre grandi reti americane. la NBC. Tratto dal best seller (17 
milioni di copie!) di James Clavell, è ambientato nel Giappone 
feudale del 1600. In un clima così voi capite che non potevano 
mancare la faccia, la cupa prestanza e la intensità espressiva di 
Toshiro Mifune, grande attore e interprete di tanti film di Kurosa-
wa. C'è poi anche una eroina, Yoko Snimada, che viene propagan
data dai produttori come una «Rossella O'Hara» nipponica. 

La Etoria racconta di una nave inglese il cui equipaggio naufraga 
sulle coste del Giappone. Il comandante John Blackthorne (Ri
chard Chamberlain) è fatto prigioniero insieme ai suoi uomini. 
Considerato un pirata dai samurai è avversato anche dai gesuiti 
che sul posto detengono il monopolio dei traffici. Tra queste due 
inimicizie il nostro inglese trova anche modo di inserire un amore 
infelice con la bella moglie di un samurai. Ovvio che la donna 
rischia la morte per questo. Il bell'inglese spera che nelle lotte di 
potere che si combattono nella provincia per conquistare il titolo 
di «Shogun» si apra una possibilità anche per lui, consentendogli di 
riprendere finalmente la navigazione con VErasmus, la sua bella 
nave. Intanto però gli europei si vanno adattando ai costumi locali 
e anche legandosi di stima e amicizia con i loro carcerieri-ospiti. 
Blackthorne in particolare si conquista il signore del paese. Torà-
naga (ovviamente Toshiro Mifune) che lo stima, ma insieme si 
adopera a tenerlo ancorato al suo «karma», cioè al suo esilio. 

Rete 3, ore 22,05 

Pirandello va 
ad Hollywood 

ed incontra 
Greta Garbo 
Partito ieri sera con Anna Chrìstie, il suo primo film sonoro, il 

ciclo su Greta Garbo prosegue stasera (Rete 3, ore 22,05) con Come 
tu mi vuoi, diretto nel 1932 da George Fitzmaurice. Il nome del 
regista non è famoso, ma il film potreDbe essere uno dei più inte
ressanti del ciclo: non solo per gli interpreti maschili, due mostri 
sacri come Eric von Stroheim e Melvyn Douglas, ma soprattutto 
perché all'origine del tutto c'è una commedia di Luigi Pirandello, 
che non era certo lo scrittore più gettonato dalla Hollywood dell'e
poca. Nei panni della protagonista, la Garbo raggiunge quella che 
e considerata una delle sue migliori interpretazioni. 

In breve la trama: Zara è cantante in un caffè di Budapest e ha 
una relazione con Cari, uno scrittore (Stroheim) con cui il rapporto 
è tutt'altro che sereno. Ma un giorno un pittore crede di riconosce
re in Zara la moglie scomparsa di un suo amico conte. Quando 
anche il conte la riconosce, Zara abbraccia di buon grado la nuova 
identità e si trasforma in contessa. L'ambiguità tipica del mondo 
pirandelliano esplode quando lo scrittore, che non vuole perderla, 
la costringe a confessare; ma il conte è ormai innamorato-

Rete 2, ore 21,30 

bbasso 
Millie Perkins e Jack Nicholson in un'inquadratura di «La sparatoria». In alto. Monto Hellman 

Jerry 
Lewis 
padre 

bambino 
Ancora una dose di Jerry Lewis, stasera (Rete 2, ore 21,30) tratto 

dall'archivio dell'attore-regista, cantante, ballerino, clown, etc~ 
Vedremo un 6erie di sketch tutti ispirati al rapporto padre-

figlio, cioè Jerry-bambini. Essendo il personaggio di Jerry Lewis 
sostanzialmente infantile e incapace di inserirsi nel mondo adulto. 
il rapporto con i bambini è nello stesso tempo conflittuale e da pari 
a pan. Spesso, anzi, nei film sono i bambini che si prendono cura di 
Jerry. insegnandogli qualcosa del mondo moderno. 

Rete 1, gre 18 

Ritorna 
«Tuttilibri» 

e sceglie 
il pomeriggio 
Riprende sulla prima Rete 

alle 18 Tuttilibri. il settimanale 
d'informazione libraria che va 
in onda ininterrottamente dal 
1963. Il programma si propone 
di offrire settimanalmente una 
panoramica la più possibi's va
ria ed articolata delle novità e-
dìtoriali offerte dal mercato i-
taliano. Condotta da Giulio 
Nascimbeni e realizzata a Mila
no, presenta ad ogni puntata il 
•corsivo» di Leone Piccioni, uno 
scaffale di titoli legati da una 
comuna tematica, servizi dedi
cati a libri curiosi o divertenti, 
novità in campo narrativo e 
saggistico, interviste ed autori, 
riproposte di classici 

Rete 4, ore 2230 

Enzo Biagi 
tra i nostri 

soldati 
a Beirut 

Il generale Angionì, che co
manda il contingente italiano 
in Libano, è diventato un volto 
familiare sui nostri schermi. Ci 
dà spesso notizie dei soldati e 
spiega anche le difficoltà che 
sorgono nella loro missione di 
pace sul fronte di una guerra 
sanguinosa e fratricida. Stasera 
il generale toma a parlarci sugli 
schermi di Rete 4 (ore 22.30) 
intervistato da Enzo Biagi che 
è andato a Beirut per uno spe
cial, è entrato nelle tendopoli 
dei nostri soldati, ha potuto in
tervistarli e farsi raccontare 
dalla loro voce di testimoni eli 
orrori e i tanti problemi del Li
bano. 

Hollywood, viva l'Europa 
Dal nostro inviato 

SAN SEBASTIANO — Una volta 
tanto doveva giudicare, non essere 
giudicato. Forse gli avrà fatto place-
re: Monte Hellman, regista statuni
tense, è molto amato dalla critica eu
ropea (che aveva eletto a «oggetti di 
culto» due suo! western degli anni 60, 
La sparatoria e Le colline blu, prima 
ancora che venissero distribuiti nel 
vecchio continente), ma non è molto 
popolare negli ambienti della Holly
wood che conta. Forse perché è un 
autore che dichiara di essere amante 
del cinema europeo e insofferente 
delle scelte del grandi studi. O forse, 
come dice lui, «per 11 semplicissimo 
motivo che nessuno del miei film ha 
avuto successo». 

A San Sebastiano era nella giurìa 
della sezione dedicata ai «giovani re
gisti», e ha finito per premiare un 
film assai bello. Bruxelles by night 
del belga Marc DIdden. Ma quando ci 
ha Incontrato ha tenuto a farci sape
re di avere molto apprezzato il film di 
Claudio Caligari, Amore tossico: «In 
genere 11 livello di questi giovani ci
neasti è molto alto. Non so che futu
ro possano avere. So però che cono
scono 11 mestiere, e che vale la pena 
di Incoraggiarli». 

DI Monte Hellman, Il pubblico Ita
liano conosce assai bene La sparato
ria con Jack Nicholson e Warren Oa-
tes, e anche Io splendido film «on the 
road» Strada a doppia corsia, entram
bi passati più volte in TV. Ma di lui 
come persona si sa ben poco. 

«Sono nato a New York ma sono 
cresciuto a Los Angeles, dove mi so-

Programmi Tv 

no avvicinato al cinema tramite 11 
teatro: avevo realizzato come regista 
un allestimento di Aspettando Godot 
di Samuel Beckett, e al budget aveva 
contribuito Roger Corman con una 
piccola cifra. Ho così conosciuto Cor-
man e ho cominciato a lavorare per 
lui, dapprima come montatore. Ho 
fatto 11 mio primo film come regista, 
Beast from haunted cave, nel '59. Ma 
per anni ho ricoperto nella cerchia di 
Corman un ruolo abbastanza singo
lare: lui faceva sempre film di 80-90 
minuti, che quando gli venivano ac
quistati dalla TV dovevano essere al
lungati. E lo giravo le scene aggiun
tive. CI sono parecchi film di Corman 
che, nella versione più lunga, con
tengono 10-15 minuti girati da me. 
La vergine di cera, per esempio, un 
film con Nicholson e Boris Karloff, 
ha una storia tormentata: l'ha inizia
to Corman, l'ha proseguito Francis 
Coppola e l'ho terminato lo». 

— Poi, nel '65,1 due western... 
«Sì, girati In neanche due mesi, 

uno dopo l'altro. Jack Nicholson li 
co-produsse entrambi, e lavorò alla 
sceneggiatura di Le colline blu». 

— Vengono sempre accomunati, 
°ma ci sembrano due film diversissi
mi uno dall'altro. 
*La sparatoria è un western metafi

sico. Sì, potrebbe essere stato in
fluenzato dal mio lavoro In teatro, 
Beckett senz'altro c'entra qualcosa. 
Le colline blu è quasi un documenta
rlo sulla vita del cowboy. Ho tentato 
di ricreare 11 western, com'era prima 
che Hollywood vi imprimesse i suol 
clichè. Anche se amo moltissimo cer

ti western classici, come Sfida infer
nale, come II fiume rosso: 

— Si è parlato di un'influenza dello 
spaghetti-western. 
•Poso giurarti che non avevo visto, 

all'epoca, Per un pugno di dollari. 
Credo che 1 film di Leone o di Peckin-
pah, che pure stimo molto, siano as
sai più violenti del miei. Su Leone 
posso narrarti un aneddoto curioso: 
quando Per un pugno di dollari fu 
programmato alla TV americana, mi 
chiesero di girare un prologo del 
film, con una controfigura di Cllnt 
Eastwood, che rendesse la trama un 
po' meno "misteriosa". Quando Ea
stwood vide quel prologo fu molto 
meravigliato, non si ricordava mini
mamente di aver girato quelle se
quenze!». 

— Personalmente amiamo enor
memente «Strada a doppia corsia». 
Ci è sembrato un film sulla cultura 
rock, senza le punte retoriche di 
«Easy Rider». 
«Nel film recitano due artisti rock, 

James Taylor e Dennls Wilson, ma 11 
ho scelti senza neanche sapere che 
fossero musicisti! Può darsi che ci 
siano legami con 11 rock ma sono In
volontari. In realtà è un film su un 
piccolo mondo ben preciso, quello 
del corridori automobilistici clande
stini, un mondo "sotterraneo" che in 
America è molto vivo. Io lo vedo co
me un western, un film senza confi
ni, mentre Easy Rider era un saggio 
sociologico su un ambiente ben pre
ciso. E senza dubbio è una grande 
storia d'amore». 

— Per le auto o per le donne? 
«Questa è un'ottima domanda. È il 

cuore del film, il suo conflitto centra
le». 

— Cosa puoi dirci di «Amore, piom
bo e furore», girato nel '78 con una 
troupe italiana? 
«L'Ho girato In Almeria, Spagna. 

In Italia lo ha firmato Antonio 
Brandt che era 11 mio assistente, per 
motivi sindacali. Ma l'ho diretto tut
to io. Mi sono trovato molto bene a 
lavorare con Fabio Testi, credo sia 
un ottimo attore». 

— Cosa è successo di «King of the 
White Lady», che dovevi girare per 
la Zoetrope di Coppola? 
•Non si è mal fatto perché a Coppo

la non piaceva la sceneggiatura. Era 
un film sul mercanti di droga, la "da
ma bianca" del titolo. Un film sulla 
competizione, su un uomo che nel 
suo campo è II numero uno, come 
James Taylor in Doppia corsia, come 
Testi In Amore, piombo e furore*. 

— Qua! è la tua situazione nel pa
norama produttivo americano? 
«Sono un outsider che ha più pro

babilità di trovare soldi in Europa 
che a Hollywood. Negli USA le Ma-
Jors fanno pochi film all'anno, e con 
grossi budget; e tanto meglio se sono 
film artisticamente poco impegnati
vi. Nessuno vuole più fare film con 
budget medi, perché la pubblicità è 
comunque talmente costosa che con
viene puntare su grosse produzioni. 
Il cinema americano diventerà un 
cinema fatto da pochi». 

Alberto Crespi 

Un'inquadratura del film «Hal-
lowen III» 

IIALLOWEEN III — Regia e 
sceneggiatura: Tommy Lee 
Wallace. Interpreti: Tom A-
tkins, Stacey Nelkin, Ralph 
Strait, Dan Ò'Herlihy, Jadeen 
Barbor. Musiche: John Car-
penter e Alan Howarth. Hor
ror. USA. 1983. 

Niente ebuffi e risatine di 
fronte a questa terza puntata di 
Halloween: perché — vi sem
brerà impossibile — è la miglio
re della serie inaugurata nel 
1979 da John Carpenter. Non 
succede spesso, a Hollywood, 
che i «seguiti» superino gli origi
nali, ma quando capita (vedi il 
secondo Superman diretto da 
Richard Lester) c'è di che ralle
grarsene. Vuol dire che, per 
quanto serializzata, intellet
tualmente pigra, cinicamente 
volta allo sfruttamento di un fi
lone, certa produzione america
na di consumo non rinuncia, 
talvolta, a rischiare qualcosa 
pur di sfuggire alla noia e al 
prevedibile. E il caso, appunto, 
di questo Halloween HI, diret
to da Tommy Lee Wallace, che 
taglia definitivamente i ponti 
con il mediocre numero 2 e 
manda in pensione i personaggi 
(l'assassino, U professore, la ra
gazza) scaturiti dalla fantasia 
di Carpenter. L'orrore qui cam
bia stile e immerge lo spettato
re in una storia ben più inquie
tante delle precedenti. 

Del resto, non è un mistero 
per nessuno che da qualche 
tempo, la festa di Halloween sia 
diventata, in America, una spe
cie di gioco al massacro. Le cro
nache parlano allarmate, ogni 
primo di novembre, di decine 
di migliaia di bambini ricovera
ti in ospedale col palato lacera
to e la lingua a pezzi: pare, in
fatti, che, in occasione del tra
dizionale scambio di doni, un 
notevole numero di adulti si di
verta a «farcire» di aghi, lamette 
e acidi corrosivi i dolciumi da 
regalare ai ragazzini nella fa
mosa «notte delle streghe». Un 
fenomeno allucinante che ha 
messo in allarme sociologi, psi
cologi e poliziotti. Una specie di 
infanticidio commesso col sor
riso sulle labbra. Il cinema, 
sconfitto in partenza dall'incre
dibile crudeltà dei fatti, non 
poteva non aggiornarsi: ecco 
dunque Halloween III, ovvero 

D Rete 1 
13.00 ADORABILI CREATURE • Il problema A Gretchen - Telefilm 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 SULLE STADE DELLA CALIFORNIA - «L'esecunooei 
15 00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
15.30 LA CASA ANTISISMICA 
16.00 OR20WEI - con Stanley Baker. Peter Marshall 
18.30 TOM E JERRY SHOW • cartoni «rumati e» Manna e Barbera 
16.60 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 PICK TURPIN - Telefilm 
18.00 TUrnUBRl - Settimana rj «ìformwione libraria 
18.30 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE 
19.00 MODA ITALIA 
19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 LA VITA COMINCIA OGNI MATTINA - con G«*> Bremisri 
21.60 OGGI A ME... DOMANI A TE - Ft.'m d> Tonno Cervi ce i Bud Spencer 
22.40 TELEGIORNALE 
22.45 OGGI A ME... DOMANI A TE - Film (2> terrpo) 
23.25 IL SISTEMA DELL'EROINA - «TI mercato americano» 
23.40 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

D Rete 2 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 CAPI rOL-(4- puntata) 
14.26 COPPE EUROPEE Ot CALCIO • Sintesi defe partite 
16.00 SIMPATICE CANAGLIE - Cormehe dogi anni trenta 
16.30 EDUCAZIONE ALLO SVILUPPO • «Educare per lo sviluppo» 
17.00 RHOOA - Telefilm 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 ANELLO DOPO ANELLO • t la grande avventura dei progresso» 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LTSPETTOftE DCRRIK - «La sorda» - TetoHm 
19.48 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 SHOGUN con Richard Chamberlain. Yukl Meguro. 
21.23 CIAO. JERRYI - «Llrreawtiba* archivio di Jerrw Lewis» 
22.30 TG2-STASERA 
22.40 TG2 - SPORTSETTE - Csg&ar Atletica leggera - Ippica 
24.00 STANOTTE ^ ^ 

D Rete 3 
14.30 CAGLIARI - ATLETICA LEGGERA 
15.30 VISITATE I MUSEI - «l Museo Nazionale <* Sracusai 
16.00 LA FATICA DELLA TRADIZIONE - Genoano fuocN acce» 
18.30 DON GIOVANNI IN SICILIA - dal romanzo dì Vitaliano Brancati (2* 

puntata) 
17.35 DANCE 3 • (2-puntata) 
18.26 SPECIALE OftECCHtOCCMO - con Ncola di Bari 
19.00 TG3 
19.20 TV3 REGIONI - Cultura, spettacolo, ewerwmenti 
20.06 CORSO PER ADDETTI AL SETTORE DELLA PESCA 
20.30 DISCOCSTATE-M'parte) 
21.30 TG3 • IntarvaKo con Una a n i tutta da ridarà 
22.06 COME TU MI VUOI • Film d> George Fitzmaurce con Grata Garbo. 

Mffvyn Dooglti. Erch von Stroheim 

D Canale 5 
8.30 «Attenti a quei due», telefilm, 9.10 «Ptiilli»». telefilm. 9 40 «Alice». 
telefilm. 10.10 «Mary Tyfer Moore». telefilm. 10.40 cLou Grant». tele
film: 11.40 «Giorno per giorno», telefilm; 12 «Arcibeldo». telefilm. 
12.30 «Help», gioco muticele; 13 N pranzo è servito; 13.30 «Sentieri». 
teleromanzo. 14.30 «General Hospital», teleromanzo; 15.16 «L'uomo 
che ce pive le donne». film di Nunnalty Johnson con Laafie Caron, Henry 
Fonda; 17 «Tartan», telefilm; 18 «Gatactica». tatafàVn; 19 «Arcibeldo». 
telefilm. 19.30 «T. J. Hooker». telefilm: 2025 Vota ka «oca; 22.25 La 
saga del padrino. 23.25 Campionato di basket NBA; 01 «Sfida della città 
morta», film di John Sturgea con Robert Tarlar. Richard Widmark. 

D Retequattro 
8.30 Ciao Ciao: 9.30 «Amor* in soffitta», telefilm.- 10 «Pap«. caro pa
pi». telefilm; 10.30 «Lucy GaHerrt». film di R. Robert Parriah. con Jan* 
Wyma, Chertton Heston; 12.15 «Ou*Ba casa n**a prateria», telefilm; 
13.15 «Padroncine Fio», novale; 14 «Agua viva», tetenoveea; 14.50 «n 
falso traditoreù, fHm di Georg* Seerton con WiGem Holden {1- parte); 
16 20 Ciao Ciao; 17.20 «Or. Sfcimp», cartoni animati: 17.50«TF-Chips». 
telefilm: 18.50 «Danctn'Oeys». telano» eia: 19.30 «Super Dinaaty». tele
film; 20 30 «Sono fotogenico», film-commedia di Omo Risi, con Renato 
Pozzetto; 22.30 Speciale Retequattro; 23.30 Boxe. 

D Italia 1 
8.30 cartoni animati. 9.15 «Cara cara», telenoveia. 10 «Febbre d'amo
re», teleromanzo: 10.45 FHm; 12.10 telefilm; 12.40 telefilm: 13 cartoni 
animati; 14 «Cara cara», telenoveia; 14.45 «Febbre d'amore», telero
manzo; 15.30 «In casa di Lawrence». 16.30 cartoni animati, «e mio 
amico marziano». telefilm: 18 telefilm; 19 telefilm; 20 cartoni awrneti; 
20.30 «Cattivi pensieri», film di Ugo Tognazzi con Ugo Tognazzi. Edwige 
Fenech; 22.25 Calcio Mundrel; 24 film. 

D Svizzera 
17.65 Par I più piccoli; 18.60 «fl reduce»..telefilm; 19.40 Qui Berne; 
20.40 «Et D*eu.„ créa ka fernrne». film con Brigitte Berdot: 22.10 Ritrat
to di B.B.. documentario; 23.10 Giovedì sport • Caldo: Coppa europe*. 

D Capodistria 
17.30 Trasmissione musicale; 18 Londra di Jonathan Miller, documenta
rio. 19 Eurogol. 19.30 TG - Punto d'incontro; 19.45 Paura sul mondo. 
sceneggiato; 20.49 «Dramma sul treno», telefilm; 21.45 Vetrina. 

D Francia 
13.35 Amori romantici. 14.65 «Ramo di bambù», film di Jean Hoyer con 
MtctteCn* Preste; 16.20 Del tempo per tutto: 17.45 Recré A2: 19.15 
Attualità regionali. 20.35 «Mesada». telefilm; 22.05 Pubbfca inchiesta. 

D Montecarlo 
13.30 La* amoura d* la Belle Epoque; 14 Anna Kuaacloff (3* puntata): 
16.10 «A tu per tu con...», cartoni animati; 17.40 Speriate Oreccfuoc-
cMo: 18-10 fato fratello poBztotto; 20 «La frontiera dal drago», telefilm; 
20.30 «le streghe di New Orleans». fHm con Erro! Frrnn; 22 Aboccacer-
ta, settimanale; 23 «I bota del dollaro», telefilm. 

Scegli il tuo film 
OGGI A ME DOMANI A TE (Rete 1. ore 21.50) 
Per la sene «cinema all'italiana», ecco un western diretto da Toni
no Cervi e interpretato dall'atletico Bud Spencer. Uscito di galera, 
tale Bill Kiowa cerca di rintracciare James Elfego. il maledetto che 
gii ha ucciso la moglie e l'ha schiaffato in galera. James è diventato 
capo di una banda di fuorilegge e Bill avrà il suo da fan per 
stanarlo. 
SONO FOTOGENICO (Retequattro, ore 20.30) 
Replicato per la milionesima volta, è un rum «minore» di Dino Rìsi, 
celebrato autore dei Mostri e del Sorpasso. Renato Pozzetto è 
Antonio Barozzi, timido giovanotto di Laveno che approda a Roma 
sperando di far strada nel cinema. In uno studio di Cinecittà 
conoscerà una disponibile attricetta (Edvige Fen*ch), ma finirà 
anche nelle mani di un manager senza scrupoli (Aldo Maccicce). 
CATTIVI PENSIERI (Italia 1. ore 20.30) 
Altra ennesima replica in una serata ben poco entusiasmante. 
Anche qui c'è Edvige Fenech in un film diretto e interpretato da 
Ugo Tognazzi, nel 1978. Lui è un avvocato che. rientrando a casa 
una sera, trova i piedi di un uomo che sbucano da un armadio. Con 
flemma, il nostro richiude l'armadio ma comincia a pensare che la 
moglie lo tradisca... ma sarà poi vero? 
LUCY GALLANT (Retequattro, ore 10.30) 
Diretto da Robert Parrish che era soprattutto un esperto montato
re, questo film hollywoodiano del 1955 racconta la storia di una 
donna che, per puro caso, è costretta a fermarsi in una cittadina del 
Texas. Vi troverà amore e fortuna. Lei è Jan* Wyman, tra gli 
uomini che la accolgono nel vecchio Texas c'è anche Charlton 
Heston. 
LA RAGAZZA DI CAMPAGNA (Italia 1, ore 10.45) 
E fl film più noto (insieme a Dieci in amore) di George Seaton, eba 
fu sceneggiatore di vaglia presso MGM e Columbia prima di passa
re, senza grandi risultati, alla regia. In questo melodramma ncco di 
amori e di passioni, girato nel 1955, dirige un buon cast di attori, 
capeggiato dalla povera Grece Kelly nel ruolo del titola La affian
canoBing Crosby e William Holden. Il tutto, tratto da un dramma 
del famoso commediografo americano Clifford Odeta. 
IL FALSO TRADITORE (Retequattro, ore 14.50) 
Curiosamente, questa è la giornata di Seaton, qui rappresentato da 
un altro suo film meno famoso del precedente e appartenente al 
suo periodo di declino (è del 1962). C'è ancora William Holden, a 
fianco di Lilli Palmer, Hugh Griffith e Erica Beer. 
LE STREGHE DI NEW ORLEANS (Telemontecarlo, ore 20.30) 
I vecchi fans di Errol Frynn, il popolare attore di Robin Hood e dì 
La carica dei 600, se Io potranno ammirare in questo vecchio film 
del 1951, diretto da William Marshall. In esao Georg* Briasae, 
nipote ed erede di un noto giudice, è fidanzato con Cynthia ma la 
tradisce con Lea, la cameriera della sua promessa. Un giorno, Lea 
viene aggredita da uno stalliere e, nel difetterei. Io uccide con la 
mazza dì George. Sorgeranno complicazioni. Tra le pertnera di 
Flynn c'è Mkheline Presle. 

Il f i lm 
Arriva la 

terza puntata 
della serie 

Niente 
tv la 

sera di 
Halloween: 

fa male! 
«Erode è ancora tra noi». 

Sotto forma di parabola 
mass-mediologica, il film di 
Tommy Lee Wallace immagina 
allora che un costruttore di ma
schere per Halloween mediti di 
riportare quel rito pagano all' 
antico splendore mortuario. 
Come? Ma è semplice: nella ci
viltà delle comunicazioni di 
massa qual è lo strumento più 
efficace e veloce per mettere in
sieme, ad una stessa ora, orde 
di bambini mascherati? La te
levisione naturalmente. In al. 
tre parole, il perfido industriale 
ha invaso il mercato di masche
re «omicide» pronte a esplodere 
davanti al piccolo schermo in 
coincidenza con la messa in on
da di un delizioso spot pubbli
citario sulla festa di Halloween. 
«Una strage degli innocenti!, in 
piena regola, dunque. 

La fine non ve la raccontia
mo: sappiate solo che il corag
gioso medico Tom Atkins, aiu
tato da una bella fanciulla che 
aveva capito tutto, dovrà fati
care parecchio per annullare in 
extremis il micidiale contatto. 
E non è detto che ci riesca dav
vero... 

Un occhio a Poltergeist (la 
televisione come terreno d'ele
zione degli «spiriti cattivi»), un 
altro a 007 (l'eroe da solo nel 
quartier generale, tutto compu
ter e telecamere, dello scienzia
to pazzo), Halloween HI è un 
filmetto niente male che sugge
risce riflessioni pertinenti sullo 
stato di salute della famiglia a-
mericana media. Certo, Walla
ce si diverte, da buon cinéphilc, 
cresciuto alla acuoia di Spiel
berg, a disseminare il film di ci
tazioni burlesche e di riferi
menti colti; ma non rinuncia a 
dirci che la tv, in America e al
trove, sta diventando un ter
rificante e incontrollabile og
getto domestico da cui prende
re le distanze. Il bello e che Io 
spot pubblicitario attorno a cui 
ruota tutta la vicenda è cosi se
ducente e intrigante (verrebbe 
voglia di registrarlo II per lì) da 
restare impresso nella memo
ria. E se uscendo dal cinema vi 
accorgerete di canticchiare 1' 
agghiacciante motivetto Two 
more days to Halloween come 
se niente fosse, non preoccupa
tevi: è successo anche a noL 

mi. an. 
# AI cinema Cavour di Milano 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO- 7. 8. 9. 10. 12. 
13. 19.23. Onda verde: 6 0 2 . 6 58. 
7 58. 9 58. 1158 . 12.58. 14 58. 
16 58. 18 58. 19 28. 21.05. 
22 58. 6 05-8 30 La comiwiaoon* 
museale, 6.15. 22.22 Autoradto 
flash: 7.30 Erteci» det GR1: 7.40. 
19 28 Onde verde mare; 9 Rado an-
ghe noe 11 La canzoni dai ricordi: 
U 34«Unamore». 12.03 VWalar»-
efeo. 13.15 Master: 13.55 Onda «er-
da Europa; Data Bota Orerò a Lai Mar-
lane: 16 • pacanone; 17.25 Gtobe-
vocier: 18 OS Ecco e voi of Abba; 
1&28 Concerto del chrtarriet» Nard-
eoYepes: 19.15 Cara muse»: 19 30 
RerJouno jazz: 20 «Par tutta restate» 
rj Umberto Benedetti: 21.34 Intarval-
b museale: 21.52 Gtwertfvo Europa; 
22 27 AurJotxn 22 50 Oggi «I Par
lamento. 23 05 La telefunata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 OS. 6.30. 7.30. 
8 30. 9.30. IO. 11.30. 12.30. 
13 30. 15 30. 16 30. 17.30. 
19 30, 22.30: 6 I oom. 7.30 Sva
ga* raurera; 8 La «aiuta mentale del 
bambino: 8.45 «Cala Normanna» (al 
teinmet Doco *9Sco); 9 32 Sobrio 
qui»; 10.30 70 «aom euTOriem E-
xpress: 12.10. 14 Tia»rme»j» ra
gionai: 12.48 Efrano musica: 13.41 
SourxJ-lracfc; 15 Stona d'Itala • dkv-
tomr; 15.30 GB2 Economa; 15 42 

16.32 Perché 
17.32 Aperti Ipome-

rìc?o: 18.40 I racconti ala rado: 
19.SO Che cos'è 1 volontariato: 
20.10 Lina finestra aula musica. 
20.40 rt fiora sono ofi occhi»; 22.20 
Panorama parlamentare; 22.50 Un 
pianoforte naia nona. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADO 7 25. 9 45. 
11 45. 13.45. 18 45. 20.45: 6 55. 
8.30. 10,30 • concerto dal martno. 
7.30 Prima panna. 10 «Or» 0». 
11.50 PomaihjuV» museale: 15 15 
Cultura. lami * probknrra: 15-30 Un 
certo qfacoiau amate: 17 «La sopra
scarpa dea* fesjcrte»; 17.30 Spazio-
>r«;21 P^aaaona<1»aerr«erte: 21.10 

irVanoaeoo Mo-
1:23 "Jan. 23.40 0 ree-

conto òl mezzefiotts. 
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